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Calcio 

«Lo scudetto? 
È il mio 
obiettivo e 
sento che 
questa 
è Tannata 
buona» 

Pruzzo: «Rossi e Graziani 
lasciamoli in pace 

i gol li sanno fare...» 
Dice il centravanti: «Se le loro squadre stentano, la responsabilità non va attribuita a 
loro» - «La nazionale? Ora non ci penso più, avrei meritato maggiore considerazione» 

Vita dura per 
i centravanti; 
meglio terzini 

e centrocampisti 
Nel bene e nel male il 

centravanti resta la figura 
emblematica del gioco del 
calcio. Se a un terzino o a 
un centrocampista un erro­
re, pur se grave (pensate al 
rigore fallito da Causlo...), 
viene perdonato, non è così 
per un centravanti. Finora 
— se si fa eccezione per ti 
granata Selvaggi che do­
menica ha messo a segno 
una tripletta, — l centra­
vanti non è che abbiano 
molto brillato. 

Le difficoltà di 
Rossi e Graziani 
Pensate a Pruzzo che nel-

la scorsa stagione ha vinto 
la classifica del cannonieri, 
e che adesso ha ai suo atti' 
vo soltanto due reti, rispet­
to alle quattro delle sei 
giornate dell'anno scorso. 
Ma che II centravanti sia 
sempre In mezzo alla tem­
pesta, lo testimoniano 1 casi 
di Paolo Rossi e di Grazia­
ni, t due attaccanti del 
•MundlaU. Lo juventino ha 
praticamente vinto da solo 
Il prestigioso titolo, è stato 
giudicato II miglior gioca­
tore In Spagna, era al suo 
rientro In campionato dopo 
aver scontato la pena per 11 
calcio-scandalo. Ebbene, 
»Pablito» si è visto messo da 
parte da Trapattonl a Udi­
ne, mentre •Ciccio» Grazia­
ni non è neppure sceso In 
campo ad Avellino. Per t 
viola si è anzi adombrata V 
Ipotesi che II suo malanno 
sia stato diplomatico. I ma­
ligni hanno persino insi­
nuato che poco prima delia 
partita al 'Partente» tra II 
centravanti e De Slstl ci sia 
stato un violento alterco. 

Ma — vi chiederete, e noi 
con voi — che cosa sta ac­
cadendo al centravanti di 
casa nostra? Per Paolo 
Rossi e Graziani si può par­
lare di stress dovuto al 
iMundlal»? Potrebbe anche 
essere una delle componen­
ti delle polveri bagnate del 
bomber. Cosa d'altra parte 
che ha la sua validità, con­
siderato che. chi più, chi 
meno, tutti t giocatori della 

nazionale azzurra di Bear-
zot hanno accusato scom­
pensi di tale fatta. Forse 
che le difese si sono fatte 
più arcigne? Certamente è 
un altro elemento da non 
trascurare, messo in luce 
proprio dai gol col conta­
gocce di Pruzzo, il quale 
non è uno di quelli che han­
no preso parte alla spedi­
zione in Spagna. Eppure, 
nel complesso, si sta se­
gnando di più che nella 
passata stagione. Ma a bril­
lare sono soprattutto I cen­
trocampisti e i terzini. Tan­
to per fare degli esempi, di­
remo che domenica hanno 
segnato: dell'Avellino un 
terzino (Càsclohe) e uncè~n~-~ 
trocamplsta (Vlgnola^ del, 
Napoli un terzino (Marino) 
e un centrocampista (Cri-
sclmannl), del Genoa un 
mediano (Corti) e un'ala 
(Brtaschl). Il cammino è 
ancora lungo e I centravan­
ti hanno tutto II tempo per 
riprendere il discorso col 
gol. D'altra parte non è e-
vento nuovo, sono fenome­
ni che hanno una loro ri­
corrente ciclicità, ed anche 
una loro giustificazione. 
Ricordiamo casi che coin­
volsero Boninsegna e Sa-
voldt. 

Le conseguenze del 
gioco di rottura 

Infatti, come non mette­
re In luce l'aumento del li­
vello medio—sotto il profi­
lo tecnico — di terzini e 
centrocampisti? Adesso l'e­
cletticità è il comune deno­
minatore di elementi votati 
al gioco offensivo. Un cal­
cio che finalmente si è ltbe-
rato delle pastoie delle mo­
de, suggerite, a più riprese 
da olandesi, tedeschi e per­
sino inglesi. Se l'Italia di 
Bearzot ha voluto vincere II 
titolo mondiale In Spagna, 
ha dovuto affidarsi alla zo­
na mista, una specie di con­
tropiede manovrato, dove 
Gentile, Cabrint,' Tardetti, 
Antognoni, Sclrea (quindi 
difensori e centrocampisti), 
hanno portato II loro con­
tributo determinante. Ma 

non va neppure sottaciuto 
come per i centravanti la 
vita si sia fatta particolar­
mente difficile. Il gioco di 
rottura non è affatto tra­
montato, spesso si bada più 
a distruggere il gioco altrui 
che a costruirne, e sono 
proprio t centravanti che 
pagano il prezzo più alto. 

DI questo parere (non 
scopriamo certamente l'ac­
qua calda) sono d'altronde 
tutti gli allenatori. Per cui 
gli stessi hanno cercato al­
tre strade, vedi terzini e 
centrocampisti. Ma è ovvio 
che fa sensazione che bom­
ber del calibro di un Rossi, 
di un Pruzzo e di un Grazia­
ni, siano, quanto a gol ri­
spettivamente a quota due 
e uno. 

g. a. 

Quote popolari 
al Totocalcio 

.§)_ .Quote popolari al[Totocal­
cio: ai 264 vincenti con punti 
«tredici» spettano - Lire 
19473.600; agli 8.008 «dodici. 
spettano Lire 658.400 

GRAZIANI segue le fasi di Avellino-Fiorentina dal sottopassaggio 

Ha sempre segnato valanghe 
di gol, ha vinto più di una volta 
la speciale classifica riservata 
ai tiratori scelti del campiona­
to, le grandi squadre se lo son 
sempre conteso a suon di asse* 
gni con molti zeri, la sua valuta­
zione ha sempre avuto livelli 
lunari, ma non ha avuto, ironia 
della sorte, una maglia azzurra 
negli ultimi campionati mon­
diali di Spagna. ET questo è sta­
to, e forse lo è ancora, il cruccio 
maggiore di Roberto Pruzzo, di 
professione centravanti, una 
carriera fortunata, con una 
buona dose di soddisfazioni, 
ma non sempre pienamente va­
lutata. 

I suoi gol non sono bastati a 
convincere la platea e a soddi­
sfare il sofistico palato dei crìti­
ci che a volte lo hanno conside­
rato «un palo in mezzo all'area 
di rigore» altri lo hanno accusa­
to di non essersi «olandesizza-
to» secondo i dettami della mo­
da di qualche anno fa. 

Ma lui ha sempre fatto spal­
lucce e ha continuato a fare gol, 
e ne ha fatti sempre tanti. 'Se* 
gnare è il mio mestiere — ri­
sponde — l'ho sempre saputo 

- farete'mtsembn di averlo di­
mostrato. Perché avrei dovuto 
cambiare modo di giocare, fare 
cose che sapevo di non poter 
fare bene. Coscientemente so* 

no voluto restare quello di 
sempre e credo tutto sommato 
di aver fatto bene». 

Forse però le è costata una 
presenza più assidua nel clan 
azzurro. Bearzot ha sempre 
puntato su giocatori eclettici. 

*Forse cambiando non avrei 
assaporato neanche quel po' di 
azzurro che sono riuscito ad 
assaporare, grazie ai miei gol. 

, Avrei segnato di meno e avreb­
bero detto che Pruzzo era scar-
sino come attaccante e di poco 
aiuto per il collettivo: 

E se Bearzot ora, si ricordas­
se di lei? 

'Non lo ha fatto prima, do­
po che avevo vinto per due an­
ni di seguito la classifica dei 
cannonieri, come può farlo ora 
che ho segnato soltanto due 
gol, anche se entrambi decisivi 
per il successo della Roma?». 

Potrebbe farlo visto che Gra­
ziani non è più lui tanto che 
nella Fiorentina sta perdendo 
la maglia di titolare e che Rossi 
è stato addirittura sostituito da 
Galderìsi ad Udine. 

•Non sono questi episodi 
marginali che possono mutare 
il pensiero di Bearzot. Ed è an­
che giusto che sia così, perché a 
tutti i calciatori, agli attaccan­
ti sopratutto, capita di avere 
degli alti e dei bassi». 

Ma se lo facesse? 

'Non mi tirerei indietro. Ma 
non avrebbe più lo stesso gusto. 
Sarei soltanto un tappabuchi, 
un centravanti stagionale. 
Non potrei essere di sicuro il 
centravanti del futuro. I pros­
simi "mondiali" sono lontani, 
molto lontani, e io non avrò più 
reta». 

Porta rancore per questa in­
differenza nei suoi confronti? 

'Nessun rancore. È una pa­
rola che non esiste nel mio vo­
cabolario. Ho provato soltanto 
un grandissimo dolore, perché 
sentivo che mi era stata tolta 
una soddisfazione che invece 
meritavo ampiamente. Ora, col 
tempo, mi sono rassegnato. So­
no altri i miei obiettivi». 

Quali? 
'Vincere lo scudetto. Do­

vrebbe essere una gioia immen­
sa». 

Sarebbe disposto a sacrifica­
re il suo titolo di «re» del gol? 

'Ma certo. Sarei pronto a 
sottoscriverlo. È troppo bello 
ed emozionante sentirsi cam­
pioni d'Italia e giocare con lo 
scudetto sulla maglia». 

Molti dicono che questo sarà 
l'anno della Roma... 

'Potrebbe veramente esser­
lo. Non è mai stata così forte e 
credo che difficilmente potrà 
essere più forte di cosi». 

Sta qui la spiegazione del vo­
stro già cospicuo vanteggio in 
classifica? 

'Diciamo che noi stiamo 
sbagliando pochissimo, al con­
trario delle altre, che invece 
non riescono a trovare il passo 
giusto, l'andatura buona.» 

Su Fiorentina e Juve forse si 
riflette la scarsa forma di Gra­
ziani e Rossi, i loro uomini gol. 

Fino ad un certo 'punto. 
Hanno tanti di quei campioni 
in squadra... Certo se avessero 
segnato qualche gol in più, 
probabilmente la situatione 
sarebbe diversa. Ma non è que­
sta la sola giustificazione. Ci 
sono altri problemi da risolve­
re, problemi di carattere tatti­
co, che non riescono ancora a 
superare». 

Perche Graziani e Rossi han­
no smarrito la via del gol? 
> 'Perché succede a noi attac­
canti. Non siamo mica delle 
macchinette, che una volta 
messa la monetina tirano fuori 
il gol. Io non starei tanto a di­
scuterli e fare analisi. Loro i 
gol li hanno sempre saputi fare 
e state certi che quanto prima 
torneranno a farli. Basta sbloc­
care la situazione. E poi non 
crediate che sia tanto facile se­
gnare. Più si va avanti e più 
diventa difficile per gli attac­
canti. Le difese sono più affol­
late di un autobus all'ora di 
punta. E tirano di quei calcio-
ni...» 

Si sente più forte di loro? 
'Io non mi sento niente. Io 

sono Pruzzo e so quello che so 
fare. Loro sanno fare 'altre éo-
se». 

Domenica c'ò Juventus-Ro­
ma: è diventata la partita spet­
tacolo, la partita più attesa e 
più seguita degli ultimi cam­
pionati. 

A Torino andremo tranquil­
li, con tre punti di vantaggio. 
Sono loro che non possono con­
cedersi distrazioni. Se da tre i 
punti diventeranno cinque, 
non so come si metteranno per 
loro le cose...» 

La Roma può vincerla que­
sta partita? 

'La Roma di questo campio­
nato può vincere tutto» 

Allora è proprio il campio­
nato dello scudetto? • • 

Sa cosa le dico?: io me lo sen­
to...». 

Paolo Caprio 

Ferruccio Valcareggi Io vede così 

Le pretendenti allo scudetto 
si guardino bene dal Torino 

Nessuna meraviglia per II 
primo posto della Roma. 
Nessuna meraviglia perché 
la squadra giallorossa, pur 
avendo dalla sua la fortuna, 
è una delle poche squadre in 
grado di dar vita ad un gioco 
armonico e allo stesso tempo 
spettacolare. Una Roma pe­
raltro che da qui in avanti 
potrà soltanto migliorare, 
una volta che un giocatore 
come Carlo Ancelotti sarà 
rientrato In pianta stabile 
nell'organico gìallorosso. È 
noto che II giocatore è una 
mezz'ala completa che può 
dare un notevole apporto sia 
In fase di Interdizione che di 
costruzione. Per questo riba­
disco che la squadra di Lie-
dholm non può che miglio­
rare, non può cioè che anda­
re avanti in classifica, anche 
se è vero che domenica pros­
sima dovrà vedersela pro­
prio contro I campioni dita-
Ila della Juventus. Si annun­

cia fin d'ora una gara piutto­
sto delicata per I bianconeri 
di Trapattonl: se la Juventus 
dovesse vincere o si facesse 
Imporre II pareggio, non cre­
do che cambierebbe di molto 
la situazione. È se dovesse 
perdere che le cose si mette­
rebbero veramente male, 
poiché recuperare 5 punti 
nel confronti della Roma di­
venterebbe un compito proi­
bitivo. 
• E già che stiamo parlando 
di Imprese debbo porre l'ac­
cento sul Napoli, u pareggio 
con l'Inter (ottenuto neguut-
tlml 3J mi pare, tutto som­
mato, un risultato giusto, 
dato che I napoletani- non 
hanno mal dato l'impressio­
ne di volersi arrendere. An­
che quando stavano perden­
do per 2-Q hanno insistito al­
ta ricerca del gol, con l'inten­
to di rimettersi in carreggia­
ta dopo la sbérla subita la 
settimana prima ad opera 
della Roma. Per l'Inter si è 

trattato del classico momen­
to di disattenzione. Nel cal­
cio non ci si può mal sentire 
appagati: Il pericolo è sem­
pre dietro l'angolo. 

Altra impresa da porre al­
l'attenzione è quella realiz­
zata dall'Avellino nel con­
fronti della Fiorentina. Nes­
suno però avrebbe immagi­
nato un risultato cosi peren­
torio, sicuramente neppure 
Veneranda. Invece gli irpini 
hanno assestato un altro du­
ro colpo alla squadra di De 
Sisti. La sconfitta di Avellino 
non dovrebbe però provoca­
re Il licenziamento di 'Pic­
chio», anche se va detto che 
la Fiorentina sta attraver­
sando un momento partico­
larmente delicato. I tifosi -
ovviamente — rumoreggia­
no. Ma è proprio nei momen­
ti difficili che è necessario 
mantenere il controllo dei 
nervi. La squadra non è cer­
tamente quella vista ad Avel­
lino. I viola, oltre a valere si­

curamente di più, hanno tut­
to il tempo per riprendersi È 
certo però che In casa viola 
non si potrà più parlare di 
scudetto o roba del genere. 
Forse già da domenica pros­
sima a Cesena l gigliati po­
trebbero imboccare la strada 
buona, quella che dovrebbe 
portarli al vertici della clas­
sifica. Ma per sperare di re­
cuperare Il terreno perduto, 
allenatore, giocatori e diri­
genti dovranno rimboccarsi 
le maniche e impegnarsi in 
una sorta di patto d'onore. È 
soltanto facendo appello all' 
orgoglio, allo spirito di corpo 
che si potrà superare questa 
crisi. In caso contrario, cioè 
se qualcuno intendesse tirar­
si Indietro in un momento 
delicato come questo, le ri­
percussioni potrebbero cau­
sare un terremoto. 

Questo discorso vale un 
po' anche per Pisa e Samp, le 
quali però non si trovano In­
guaiate come la Fiorentina. 

Le due -matricole» hanno 
perso senza alcuna discus­
sione. U Pisa è stato battuto 
da un Verona che pratica un 
gioco Interessante e che è 
squadra capace di coprire 
con profitto ogni zona del 
campo. La Samp ha dovuto 
Inchinarsi al Torino, un 

re aver ritrovato I migliori 
stimoli. Il »Toro» — poco 
considerato finora —potreb­
be essere veramente la squa­
dra In grado di mettere in 
difficoltà tutte le pretendenti 
allo scudetto. Prima di salu­
tarvi lasciatemi mandare un 
augurio a Slmonl del Genoa. 
GII allenatori e I giocatoti 
per rendere al massimo han­
no bisogno di fiducia. Non è 
cambiando il tecnico al pri­
mo starnuto che si risolvono 
1 problemi che si presentano 
lungo 11 cammino del cam­
pionato. 

Ferruccio Valcareggi 

Nessun «terremoto» in casa viola dopo la sconfitta di Avellino 

La Fiorentina conferma «Picchio» De Sisti 
e cerca Giordano per rafforzare l'attacco 

Fiorentina? 

DéHa redazione . 
FIRENZE—«De Siiti resto ol­
la guida della squadra poiché 
gode della nostro fiducia. Lo 
abbiamo dichiarato la setti­
mana scorsa dopo la sconfìtta 
con la Juve e lo ripetiamo oggi 
dopo l'insuccesso di Avellino. 
LA società non è intenzionata 
a rìtxrfunonare t quadri tecni­
ci cosi come si tratta di una 
grossa balla la notizia riporta­
ta da alcuni giornali nella qua­
le si dice che Graziani avrebbe 
rifilato uno schiaffo o un pu­
gno all'allenatore». Questa la 
risposta di Luca Pomello che 
sostituisce il fratello Ranieri, 
presidente della Fiorentina, 
quando è fuori per motivi di 

lavoro, a chi gli chiedeva se la 
sconfitta di Avellino avrebbe 
avuto ripercussioni sulla con­
duzione tecnica della squadra. 

•Con questo — ha ripreso 
Luca Pomello — non * che te 
sberla subita ad Avellino {'ab­
biamo digerita bene. Tutt'ai-
tro. Solo che in momenti cosi 
delicati credo che la migliore 
arma non sia quella di cam­
biare panchina ma di trovare, 
tutti insieme, la calma indi­
spensabile per superare situa­
zioni cosi difficili. Cosa fare­
mo? Le solite cose: domani 
(oggi per chi legge) ci ritrose-
remo aito stadio con VaUenato-
re, U direttore generale e i gio­
catori per discutere sulla nuo­
va sconfitta con la speranza di 

trovarne le cause. È certo però 
che non possiamo più parlare 
di scudetto ma di un campio­
nato dignitoso che pero veda 
la squadra tempie nei primi 
posti Per raggiungere questo 
obiettivo — ha concluso Luca 
Pomello—occorre essere uni­
ti, occorre anche l'aiuto degli 
sportivi e degli appassionati». 

Pomello non ha neppure 
sfiorato l'argomento rinforzi 
ma da quanto ci risulta la Fio­
rentina avrebbe preso contatti 
con i dirigenti della Lazio per 
assicurarsi, anche se in presti­
to, Bruno Giordano. L'incon­
tro è avvenuto nei giorni scor­
si. In quella occasione Tito 
Corsi si è incontrato con il di­

rettore sportivo della Lazio, 
Sbardella, per concludere il 
passaggio del centravanti la­
ziale alla Fiorentina. Da quan­
to abbiamo appreso la società 
romana sarebbe orientata ad 
accettare la richiesta alla con* 
dizione che la Fiorentina giri, 
in prestito, il centravanti Ales­
sandro Bertoni e la menala 
Manzo. Questo a conferma che 
alla Fiorentina ci si è resi con­
to che per fare dei punti occor­
rono delle punte vere, giocato­
ri in grado di realizzare dei 
gol. Se Giordano approdasse a 
Firenze, Graziani verrebbe u-
tilizzato come in nazionale sul­
la fascia sinistra e Massaro po­
trebbe estere il nuovo media­

no viola anche se la Fiorentina 
ha fra le riserve un giocatore 
come Patrizio Sala che è un la-
terlae nato anche se non più 
giovane. 

Tornando alla sconfitta di 
Avellino e alle ripercussioni 
Daniel Bertoni, che al pari dei 
suoi compagni non ha brillato, 
ci ha dichiarato: •Sono convin­
to che te squadra sopra reagi­
re «4 colpo ricevuto ad Apetti­
no. Sono sicuro perché abbia­
mo te rabbia in corpo, voglia­
mo dimostrare che non sterno 
dei mezzi giocatori. Per questo 
sono convinto che raggiunge­
remo un posto in Coppa UE­
FA». 

Loris Ctuttmi 

La scomparsa 
di Beppe Viola 

Sapeva 
sgonfiare 
il pallone 

a colpi 
dyironia 

È stato colpito da ictus cerebrale mentre 
lavorava al servizio su Inter-Napoli - È mor­
to all'ospedale Fatebenefratelli di Milano 

MILANO — È morto ieri mat­
tina il giornalista televisivo 
Beppe Viola, ricoverato all'o­
spedale Fatebenefratelli per e-
morragia cerebrale. Viola ave­
va 43 anni, era sposato e padre 
di quattro figlie. Il giornalista 
era stato colto da malore do­
menica alle 18, mentre proce­
deva al montaggio del servizio 
televisivo realizzato poco pri­
ma allo stadio Meazza sulla 
partita Inter-Napoli: soccorso 
e trasportato all'ospedale, i 
medici avevano riscontrato 
che Beppe Viola era stato col­
pito da ictus cerebrale. Il gior­
nalista aveva disposto il dono 
dei suoi reni e delle cornee. 

In un mondo come quello del 
giornalismo sportivo, così af­
follato di retoricatiperboU ro­
boanti, polemiche un po' iste­
riche, uno come Beppe Viola 
non poteva certo passare inos­
servato. Ironico, distaccato, di­
vertito prima di tutto dall'esa­
gerata importanza del proprio 
ruolo di cronista della pedatOi 
Viola sapeva parlare di calcio 
con raro senso della misura e 
rarissimo senso dell'umorismo. 
Qualità quest'ultima, che gli a-
veva attirato le simpatie di 
molti ma anche (com'è inivita-
frile in un Paese ancora poco 
avvezzo a 'parlar male di Ga­
ribaldi») l'ostilità di qualche 
tifoso restio a sorridere di sé e 
delle proprie manie. 

Ce lo ricordiamo, in una re­
cente 'Domenica sportiva; 
mentre replicava, sornione, a 
un gruppo di telespettatori di 
Udine, indignati perché Bep-. 
pe, in un suo servizio, aveva 
sottolineato la generosa pro­
pensione dei friulani a levare il 
calice. Cercò di spiegare ai suoi 
accusatori che lui, ai friulani, 
aveva voluto rivolgere un com­
plice elogio: chissà se l'hanno 
capito. 

Calcio a parte, Beppe Viola 
aveva molti altri interessi, e 
forse proprio questo-spiega il 
suo equilibrio e la sua mancan­
za di enfasi quando frequenta-

Brevi 

• CICLISMO: Particolarmente ricco di adesioni i Trofeo Baracchi. 
tradizionale cronometro a coppie che si svolgerà sabato prosateli 
da Pontedera a Pisa soia cSstanza di 98 chilometri Negf 
anni l'organizzatore faticava molto per mettere «ijiomo sei o i 
formazioni, stavolta avremo alla partenza ben 12 tandem, e| 
samente queK composti da Saronra-Gisiger, Moser-Vandenbrou-
cfcen. Contini PwJersen, Visentini-Grezet. Kisper-OueWbueJi. 
Freuler-BkSnost. Bossis-Roche, Demierre-Glaus, Oe Rooy-Ven dm 
Haute, Wilson-Boni. Bontempi-Uai e MactereK-Moranci. Nino Ba­
racchi ha dunque fatto le cose in grande atee. Tre raliro 
diverse le coppie che possono andare e caccia deiI successo ini 
gara unica al mondo e motto cMficee da interpretare come i 
strano le octooni del passata In programma anche i Trofeo Vafco 
per dettanti le cui coppie non sono ancore note. 
• SO —La €3-Trs»olMsctorinacfc Campione sera snctacjeosr 
anno uno degfi appuntamenti destici dele Coppe del mondo ci tei 
e chiuderà con uno speciale e un eupergigente le prime fase < " 
Coppa, il 21 e fl 22 efeembre. Questa ecizione data c3-Treeèi 
presentata ieri in una conferenze stema e Merano*». 
• TENNIS — Nonostante le sconfìtta subita nel 
torneo indoor di Sydney, Jmmy Comors he ulteriormente < 
dato le sue posizione nei confronti di Ivan Lendl 
cGrand Prò». Ecco comunque le graduatoria aggtornete, dopo 60 
tornei: 1) Jmmy Coniic« (Use) 3.555 punfe 2) K«n U n * <Oeeo-
sJovacchie) 2.313 punti; 3) CuMwmo Vie» (Argentine) 2.285 pen­
ti; 4) John McEnroe (Usa) 1.805 punti; 5) Mete Wsender (Svezie) 
1.520 punti; 6) Vrtas Gerutortis (Usa) 1.260 punti; 7) 
ras (Spegna) 1.186 punti; 8) Yannick Noah (Francia) 1.0691 
9) Gene Mayer (Use) 1.020 punti; 10) Jose Luis C 
907 punti. 
• AUTOMOBILISMO —UcorKfeioni di Patrie* Tsmbey.lpso-
te francese dele Ferrari, stanno cominuemente mtg«orsndo.loht) 
affermato lo stesso conduttore nel corso deTincontro e Marnata. 
Tambey, richiesto di un parere circe le novità proposte dele FISA et 
merito ala modffice dei regolamenti dele F. 1. he detto: cNel 1962 
abbiamo avuto ?» poss*>*tèdi vincere tutte le gare ale q u e i r " 
irto partecipato. Con ì nuovi leyplementi chi lo può «frere. 
• CICLISMO — Questo retorico dele coppie che r 
sabato prossimo le 41" edfcione del «Trofeo Baracchi» e < 
tro, da Pontedera e Pise su km 96,100 pier^gojemt. 
Gieiger, Moeer-Vendsfbroucke, ContW-Peosrsen, VtsentM-Qre-
zet, Kuiper-Qoeierboech, Freuler-Bkfnost, Bossis Roche. Demter 
re Qteus, Oe Rooy-Ven Oen Haute. Bom^npi-Uefi, " 
Moreno), Wilson-Boni. 

va gli stadi. Grande amico di 
Enzo Jannacci (con il quale ha 
scritto un libro, L'incomputer, 
e qualche canzone, tra cui è ce­
leberrima Quelli cheA frequen­
tatore assiduo di quella Mila­
no inquieta e nottambula che 
si diletta di cabaret e di arti 
varie, scriveva di un po' di tut­
to un po' dappertutto, sull'in­
tellettuale 'Linus» come sul 
popolare 'L'intrepido». La Mi­
lano pregressista e artistoide, 
lunatica e surrealista, che vive 
ancora (anche se sempre di 
meno) nella scia degli anni 
ruggenti di Dario Fo e del 
'Derby», era l'habitat naturale 
di Beppe Viola, insieme prota­
gonista e attento spettatore di 
uno dei 'milieu» intellettuali 
più fervidi di idee, non tutte 
geniali (vedi Abatantuono) ma 
quasi tutte'destinate a fare 
moda e a incidere nel costume. 

Di questa Milano, Viola ave­
va il vitalismo frenetico (•Ti­
rar mattina» di Umberto Si­
monetta ne i il romanzo-sim­
bolo), la curiosità culturale, la 
malinconica ironia, Fintetti-
genza critica ma soprattutto 
l'assoluta mancanza di cini­
smo. Sapeva sorridere dei cal­
cio, ma ne rispettava profon­
damente la morale sportiva, il 
sudore dei protagonisti, la fa­
tica del mestiere. 

Beppe Viola — che aveva, e-
videntemente, troppo autoiro­
nia per fare il ragazzaccio a 
tempo pieno — lascia una fa­
miglia numerosa (quattro fi­
glie: dopodiché, dichiarando 
pubblicamente di 'sentirsi in 
colpa», si fece sterilizzare); la­
scia i suoi reni e te sue cornee, 
che siano trapiantati a chi ne 
ha bisogno; lascia, anche, un 
piccolo grande vuoto sui nostri 
teleschermi, dai quali i suot 
chiari occhi lombardi sapevano 
invitarci così bene e così ama­
bilmente a non commettere U 
peccato capitale di prenderci 
troppo sul serio, soprattutto 
inseguendo un pallone. 

.06» punti: 
(Argsndne) 


